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- Melandri sn“fece lecito di quclare xu\-ettnve al mio jodiviz-

70. Siccomiv egli’ conlinth‘ancolid ‘ad ingfarlay fi? (dietito”

lo spalle.'si~ cdblscé'fn nGadgltreroiy” ndlla’ spleranza fur-

sé lndurlm -gyrostituirgli. il .manos¢rifto, cpsi mi pre-,

"II ument-,”auma, n.tmemu, che 10, per quan-
weg ﬂ\?g::l‘(‘ z
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1lcuore della patma batte o'"rl Sh“o sco-
gho di’ dprela, 12 ove Giuseppe’ Garibaldi
Splro la grande anina sua nel bacid dell’ 1In
motaljiadze i ool o7 ogaes )
#10ggiyscame in -ognir anno, igli- italiani
lornano, col pensiero, al wunulo che racehiu-
dg, le qel}en dell’ inyilto ducq per'.rrlumrc su
qu?l urny’ - lS piratrice di sacnﬁu, di ‘erois-
wo' s TaMIFSHY - il “patio indigsolubile " del-
1umtéﬂé;ﬂ’ell’lind|pendenza ndzionale, ©
‘"Ple'ﬂl"‘*dl siriverenza. i'Versoi/: taiti.)quei
randi, .che risgatlarono questa, bella Italia
da)l’ onta’ de‘ servaggio, noi pure evochiamo,
in utl nimbo ar riconoscenza e di amote, la
~memoria’di' Gitiseppe Garibaldi,”'del gentile’
, Cavaliete’ ddilsumanird; che,: intento’ ad al-
lissimg’ mpta;visse sdegnoso d’}ogni piccola
5*'”'3 Adi parte,, Anche, noi valxdlamo alla, romi-
1a Caprera, che Inare ¢ cielg bacfano in, un
I!petuo sortjdo, ‘e ‘ci proalnamo 'sulla tom-
X ‘l?ai Uell’ Erde !dé’ 'due"momll ‘wugurando ‘che
elbn[ldlla)pote risorgere ponucamenle per
vu-m dmpopolq.e du.Prmmpe, cosi . possa, sol-
-+ levarsi, ‘iigfca 1 opera concorde,
latluale‘(_lepmssxone economica, e ‘morale.
Ay ﬁ tiasto i’ votb clie ci ¢rompd“dal "cuo-
e Lgesui “llgugirio’ che 'oi! faeciamo di-
llanzma epblcm del "rande patriptia.:’
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LA SCUOLA PER LA PATRIA

S mgannucbbc a partito chi cre-

desse: che la scuola popolare, in Italia,
risponda pienamente al suo alto obiet-

livo, dia alle giovani generazioni il cul-
to dl una idealith purissima: la patria.
mdnl//o cducm\o nc]lc, noslre
scuole: ¢ clq'w]mto ¢ con\luu- conw-_
gmlo - N¢ Dbasta.. Se \110]51 che. I edu-
‘cazione pupo]al» sid picna di-anima ¢
divita, vibri d”italianita, occorre  in-
nanzi tutta avere buoni ¢ valorosi' ma-

b [
estrj,, d’ ugpo ¢, dico, che gl insegnan-

ticlo, sentaio mell’ animo il culto della
patria, per guisa.che possano ¢ sap-
piano. trasfonderlo:.nel cuore. dei loro a-
lunni. Dis'Ll‘UViatamunte noi, -in :Italia,
abbiaaio poclu, anzi pochissimi 'macstri,
clic sono in grado di heéne adempiere
alla loro n'obll(, missionc. Fatto questo
d(,ploxuo]q in ispecial modo oggi; in-
quantoch¢ jil bisogno di buoni maestri
¢ per-consegacnza di una bhuona ¢ vi-
gorosa eddeazione popolare ¢ ora pi
clie mai vivamente senlito.

‘Una gioventt senza alti ideali, sen-
78 una lcd(, civile che le scaldi il cuo-
re e le agiti la mente, sorge ¢ si al-
faccia alla!vita. Refraltaria a tuttocio
che ¢ bello, generoso ¢ grande, questa
giovent, questa generazione nuova non
¢ quale la coscienza dei suoit doveri le
imporrebhe che fosse, non ¢ qu(\lo la pa-
tria ha diritto di averla ¢ di dllgllldl\( Ta.

Opp(uw, dunque, @ cosi profonda
depressione morale, @ lanto scetlicismo
la forza di una educazione wncg"lln
ce, far si ‘¢he la scuola popolare, in - I-
talia, cirdia il cittadino, sia palestra di
virli gagliarde, ¢ ‘assolutamente neces-
sario. B poiche la storia del noslro ri-
vSOl“’ImCHtO nazionale racchiude un gran-

| de valom!qdumtuo per i ricordi,

che
S ‘

v [ / & [ {
i tramanoda, ricordi di civili e militar:
vu‘tu che funono ]ummosr- di ”]Ol‘la c
di croismo, “di ese mpl ndi oper‘r‘ ‘e di

conslfrll pou hu Jinessa,; dlCO, A ha.‘l"
ol i 1Y 5]

quanto basta pv uso]lmaxe 1l ahiml
r 191)-
a forti proposm, pu' stlmblarc 4 gio-" -

t

ventit a cgregie’ cose, aﬂinchc un "lO[‘
no sia degna in' tutto dello. nud\gi mls-
sione. di cmlta (l(,]la patra 1t.111an11 co-!
si :, ai’ éomma xmpox tanza ‘che”’ a quu'“_
ucoxdn ‘aitingd forza e "calore” ¥ LdUCZl- :
/lonc Popo]are s VRV S g,

I vano. bcnsx,'spcrarc che” 10 n“n
sire’ scuo]c siano ztalzanamenle edticas™
trici, " se “abblamo ‘maestr mdlﬂ'ercnh ;
qgll ideali: p'dnottlm, sc " abbiamo §ase’

. amo nse—~
auanti che della la" sctiola’ non™ 'iengono 2

!

a/ non 10
I ullicio civile. Qumd'f prlma' di’ Tifor- :
mare mdlcalmcnfe ﬂ,sn th ed l‘éa‘.two
delle nostre, qcuolg,‘umporta avere, . “
va_ ripeterlo,:,buoni. ma,cstnl, \“IIOl‘QS_i' 4(3H
ducatori. by
Frattanto ¢ obbetto dl conforto pér
noi montalcinesi che'il" prof. ' Glovanni *
Barni educhi i suoi alunm al aentlmen-
to di cid che ¢ hello ¢ ‘puro, affinché,
fatti adulti, abbiano cuore .0 carattere .,
di- buoni- cittadini:: L'ideale dix questo
egregioinsegnante & ]1‘~p'1tr1a, ealle
feste Uclla patria“efli “asstcia con‘félice
ponswro la scuola. Ed:dnche p‘bg“”} ihl
st fausto giorno, ‘W““[

LS

1 "lO\lnC“l, '1110 Jsue
cure allidati, si r¢ 1cco"llcranno sotto(hl»
loggialo Margherita,. dinanzi. aibusti di't
Vittorio Emanucelo ¢ di- Giusepper!Gari-
baldi, per ricevere il premio’e scno“fhm'
quindi un cantico alla: nosha Cat'a po.
lria cd ‘1111 "]onosn Dmasm di. Sai

lo lm congiunto ¢ confuso le.,propr;o
colle ‘sorti prospere ‘od: (u.vcrso-‘dcl "pos

polo -italiano.” ' =¥’ TSR
Il prot Bzum chcdndd 1§k
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" '.m& all
Gasa "dit Savom, ¢d in"modo; da accen-

“ﬂovcrosa gmtltddmo verso la
S deto s * el 19!'9 r,petk) il tuocq delle alte
St 1deal;{4“nailbﬁah, la flamma delle patii-
- otti¢he?¥irth, “mostia dj’ mtcndm, T uf-
ficio civile della- scuola, come cioé ‘deb-
ba plu,ar5| con c!hcacua Tazione di
“essa, ¢ ¢ quale sia la méta, d cui ‘deve
tend(,ld“] ‘educaziong, popolarc
Possp I'esempio di cosi valoroso in-
s scgnantc «essere imilalo da quanti vo-
i ollonmﬁ“é"\'déf‘m*dcl“hmm di educa-
o}ti d(.\llq\glovcntu\ 1ta}mna. :
v ,ADOLFO 'l‘ EMPERINT
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. DI DELLA BENEFICENZA

S PCOORDINATA ALL’ AGRICOLTURA
S LT B DT, i

. H‘(||
‘57 prole i aa

g L ilVY.,.m of.. Odoardo Luclum ha da-

to,, @ lla.* :l uge suo, «V_,f.l rattato
ml‘a. lerrlslaznone italiana
sopra la, pubblica benefi-

cea'l,,zaf ».,Mpntrc promctlmmo di di-

j. ungo, m uno dei prosSmn ‘nume-
LR v ),f I‘OHT?SSO, dl questo mteressan-
tl§§l‘l?10 Javono, ci pncc oggi riprodur-
re test tualmcntc |l paraglzafo 988, che
par a.- "' Di un impiego dellg, beneficenza
elen}pszmera, che nelle cam;{agne contri-
buzr('bbe a dar zwor‘o al’
mz Pffp .,f:'s‘% ess¢ b, spz; zto di associazio-
ne £ gzovercbbe all agr zqollwa. i
S ,w!ﬁnc c \aloroso Fultorc ddlc
dxsclpfmq socmlx cosi-a gomcnta
Gq;ta penle x!grandl };Qn]ﬂpamentl, per

L ot

gRk gaﬁ”lmmﬁcapxtah ‘¢ possa attendere van-

: t%gl 4,lunga scadenza.

: .\, e !Q} sonojjcerti terreni ai.quali conviene la
cul‘ ta:della vite, dell’ oliyy, di allre piante

fru '!‘Hfﬁre" 0 pddmtt}na il qmboschunento,
e per essi ci voglion tempo e capilali.

e‘an
éqéd 16 terreni che ber Ta ‘loro’ natura
e sut‘azloné ge ‘Bieno' dissodali per essere
coltiVM(ialerbe ocereali,  senza grandi lavo-
ri. dij muri’ d;, sosl,egno 2 r,\pxaml, puoa(lho[;eo
T verci. ngteyole guadag
mglf#e‘}&l pomrllu: il : dlssodamento fi-
nlrebb'a’»‘»"‘ t.ogxlxere a.quei terxem quel po
i Bgtenzﬁ’ prbﬂu(tu/a che avevano.v Ci scapi-
. tdrebibeyo’ Sroppot it 'propnelﬁrl, e'con essi
l’agmbqhuna. nazionale.. ottt
YiLg n‘{luge‘sx soprla.‘ mdlcate .e‘d, allre
vanog, dunque; escluse.; il
o *?qhg(& bk ‘fncl?e cote!ate escluswm, riman-
- Bono; llx‘ s m re lavori di dlasodamento e
A dr{)’émﬁum ento " clie, con vantaggio dei lavo-
"+ raly f*i”bi)hhdhb odsere impresi da {ndividui ctlle
3 (llepohtfbpo, 50|;am,o:'delle lormbracola, o ‘\(la
"assocideioniycompaste: Adi' poche, persone, Ab-
3 ~bhuu0 in Ttalia terre incolte: che) ripangono
RPN ta]hﬁoltanlo pel‘ }ncurm_ deL 1 pl‘O[)lJ(:llﬂ[‘lll;eZO
., percha: i- propnefan non (llS[)Oﬂ”OIlO dei

. affini

ovcrz, a pro-,

esem 10 uellx dei térreni, pa u(io& non pos;
r&sseré xmbrésx’altro che ('la ‘¢hi’ dispon-

zi perfarle lavorare, Presso cotesto terre vi-

| g :
vono nella miseria coloro. che potrebbero dis-

sodarle o boniflcarle, anche senza anlicipa-
zinne (1 capltall o soltanto con lievissime
anuupdzmm per parte del proprietario, pur-
ch® se no desse loro, in tulto o in ‘parte, il
prodot‘o' di uno o pitt anni; al termine dei
quali il proprietario si troverebbe migliorato,
quindiilaccresciulo, il patrimonio, senza che
nell’infervallo potessero dirsi diminuile le
rendity di terre che ron rendevano niente o
quasi nienle. '

Debbono farsi leggi che cosiringano i.

ptopme‘tan 0 a coliivare le terre incolte, o
a venderle, almeno con diritlo di riscatto, a
chi.potrebbe coltivarle? E con quali criterie

sanzioni dovrebbero esser fatte coleste leggi

coercilive?

Noul possiamo qui, e non sarebba oppor-
tuno rispondere al grave quesito. Accetlando
la legislazione qual’ ¢, possono tultavia tro-
varsi tali forme e combinazioni di contratti
agrariﬁ egualmente utili al proprietario, che
disponga o voglia disporre soltanto delle ter-
re, ¢ al lavoratore che disponga soltanto del-
le braccia. Preme che da una parte ¢ dal-

I’ altra siano : un po d’istruzione almeno, ope-
rositd, e sopratutto onesta.

Nella stessa Toscana, parallelamenle al
sistema "della mezzeria, si va sempre pur
diffondendo una specie di contratto che da
buoni resultati: la cessione delle raccolte a
chi, per uno o pitt anni, dissodi e coltivi ad
erbe o cereali, terre le quali, al termine del,
contratto, possono tornare al propliumno m

condizioni migliori.

Per'questo contratto viene quasi ge*leral
mente |concluso con una sola persona,” la
quale p.ub dare soltanto il lavoro suo e della
famirrlia,’ @ soltanto per il tempo in'cui non
c’e blsp rno di andare a giornata per avere
subito il salario. Ne consegue che tale siste-
ma & abplicabi]e per i lavori pin facili, e per
brevi eslensioni di terre; sicche se ¢’& po-

" co vanlaggio per il lavoratore, ¢’& poco van-

taggio anche per il proprietario, che nel hre-
ve tempo e nella breve estensione dell’ aMt-
to, non|ha i lavori che pid premono e pil
asswurano il bonificamento permanente : quel-
li, per esempio, relativi alla conduttura del-
le acque. Un lavoralore, o una famiglia di
iavoratqri, che abbiano bisogno di riscuotere
il salario subito, 0 a fln di settimana, non
possono, attendere la umuneranone alla flne
dell’ anno, o di due o tre anni. L’operaio
che viva alla giornata, sebbene abbia molti
giorni dell’anno in cui non trova lavoro a gior-
nata, puo dedicare a coteste opere non retri-
buite sublto, soltanto 20, 30, 40 giornate al
pitt ogni anno. Ma le 20 giornate dlspombnll
possono diventare 200, 400, 600 e piu all’an-
no, medlaute assocmzxom, anche rislrettis-
sime. Merce d(,ll’assocmnone, il termine del
contmlto puo esserc anche pin lungo, e du-
rare due, uc, quattro, cinque anni; col van-
taggio per i coltivatori del godxmenlo delle
intere 1accolte, o almeno delle raceolte al-
ternate,’e per i proplletan di avere lavori
diretli per modo da assicurare un bonifica-
mento permanente, specialmente per condut-
tura (h,llc acque, colmazioni, chiuse per im-

pedire 1’ accesso del beshame brado, dxssoda-' Ty
menli, pianlagioni atte’ a,d lm‘pedu‘e dela‘(a-
menli del terreno, ecc.’
Cosi polrebbe farsi in molle, parti’ d’I;b.l .
lia dove son terre incolte, che, 0, preVaIO‘aa i
sistema del fitlo, o quello “della’! mezzeria, o3
nessuno coltiva. Se.cosi si- facesse, trovereb-
be lavoro remunerativo, mol(a- .genle, costret-:
ta ad emigrare; e perche'cosi sl fg‘c.gsse -?On, :
occorrerebhe il capltale. I capltale clig 1187,
vori agricoli richiedono, va: quas1 tutto -in
mano d’ operai.. D’altra partq , ragione, del
la mancanza del capitale s §pé 0. una'scusa,’; -
e il capitale nelle mani degli imprevidenti d
I’ ayviamento alla rovina. Lo vediamo dai bei
resultati della diffusione del crudlto fondiario
o del credito agricolo destinali ad antxcnparu‘
il capitale! Hanno per molta gente dato. i} -/
modo di mangiarsi: pitt presto i .patrimoni :
colpa s’ intende non - di -cotesti - istitutr -
strumenti .di ricchezza;, ma .degli. -uomini .-
che vollero farne strumenti di rovina.” ” '
Che cos’& dunque che manca? Avveder-
si di quello che manca, & tanto facile;quan-"
to ¢ difficile far si che quello che manca ci
sia. Manca sopratutto il lievito mtellell.uale ‘
e morale, nell’operosiia e nell’onesia, congiun-
te allo spirito d’assoclanone. Se‘ ‘ci"fOSsero
queste, ci sarebbe quella'orgamzmznoné hé
si desiderava, un’ orgamzzazxone fondata
pra il vantaggio e il nspe(to reciproc :
proprietari e dei lavoratori.’ '
Ora, per tornare al (ema nostro, ch ;,;cori-:*'f‘
sa potrebhero fare le conﬂregazxom ‘dicarila?
] Pretendere ché: Ie*c_ongregaziom di.carjlal
o altre istituzioni. facciano.il. miracolo*dik tide

fare la pmnta uomo sarebbe assurdo; . .pre-.
W a- 4y .

anza con le 1sL1Luz10m di prev1denza,
za I’armonia con un_complessa:di::costumi
di leggi intese, in un ambiente: 'sapo aX-m
rale, al mmhorameum delle condiZzioni le lex
classi layoratrici, sono spesso opera .mo'zica"‘:
e memcace, sono come una chiave’ sola > per
aprire una porta che a.vesse qna serralura._'_'
e pilt chiavi. AR S
Ma & certo che dal (,.mto suo ognuno' de-;"‘
ve adoperarsi per riuscire. m quel tanto: che
si pud conseguire. .~ -, Ll
Ora, se le contrledazmm dx carm). “dev

LEER N e

prestanom dei loro sussndl ad uu lavorq»
che improdutlivo, purche Iavoro dovrebbero
esser mllle volte llete dl gxovare al povem

prendére un marito purohesm
anni, a scadenza fissa! ',.’ e

Crediamo di pitl. Crediamo, che le congre-
gazxom di carita, potrebbero talvolta assum A
re esse 1I’opera.di bomﬁcamentl per. formare
fra i pilt poveri del paese I’ assocxazxonei di’
]avorator: cui cedero le ‘loro. ragioni, - ev th’

el x
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~oui div dere il prodoltto in proporzione. delle

gnorbat "§i"lavoro prestate. Se non volessero
o non potessero far cxb, potrebbero dare una
qualche ricowd pensa 4 qualche capo lavoratore

“che supulasse esso’ la ‘convenzione, a patto
~di'far lavorare i poven Droposti ddlla congre-
_-gazione. ‘

Non :potrebbero fare ostacolo’ I’ art. 28 o
altre-disposizioni della legge, - perche, al so-
liio, noh si tratterebbe;d’ impiego di capitali
dlsponll}!h: ma di esercizio della benefisensa.

-Anche’; qul perd non consiglieremmo leo
congregazioni di caritd a fare diretlamente,
ma.piuttosto.a deputare.qualche. persona del
comune,”dx probllz‘t accertata, metiendo a di-

\sposmone dl cotesla’ peraona la somma, pic-

cola o grOssa, dx cui la conoregamone poles-
se dlsporre. ke

'La perSona'¢osi deputata; dovrebbe pro-
cedere“alle~operazioni - necessarie sulla - re-

“sponsabilitd ' sua; ma sempre sotlo la direzio-

ne della’ congretrdzxone, e con obbligo di pre-

sentarerun réndimento di conti’ soggetto al

'smdacafbﬂdelle’automa supemon e del pub-

blico. ¥4t o

in'ho — Ien, 12 o' duniversario
Jrtedi’ ‘Gitséppe’ Garibaldi,* Al ‘Palaz-

0
delld*tn
.20 m’umblphlé, agli ufici “della Pretura, del
Reglstmrendell’ Agenzia,non- ‘che " alle sedi
di tutte', 19 assocxauom“cntf‘ldme 6 a moltd
case prlvale‘ oy ‘ennero }ISSdle le '”bandlexe a

Iut lo. :
I.;d'état;uto. gk Omri é la fesia déllo
Slatutb "Hehé!'sdra 'soléninizzala quassli,” come
dl sohlo“b‘uéé con’ ladistribuzione dei pre-
muagh alunm ‘delle’ scuole comunali.
CtAlle}10.ant) - ]a banda della " Filarmonica
si. l‘echer& ‘airicevere gli alunni alle sedi
~ delle' respettwe scuole, e li condurrd sotto il
lo"glaw‘ Mar&hertta, ove si lroveranno pure
in an[;‘dglta “{ribuna gli onorevbli“Sindaco e
“componenti la Giunta municipale. '
: 7" DopoTi “discorso di circostanza del prof.
Glovaum Barni, i giovinetti premlatl cante-
! l‘annd im qnno s‘crltlo dal sig. _Barm e musi-
: , tato: dal’ maesiro Tarozil.
* L’inno & 'questor ¢ ¢ 7

’SEMPRE AVANTI SAVOIA !

e

RN ) Scxogilamo dal petto

; 'Lafvded festiva,
f }héuénl' d’ evviva

tCrescerte |¢lamor
-.Savoia |- Savoia!
~D¥Italia’ salute;’

Di gloria e virtule
; Pu,uow tesor. {
chhe della palria Tu reggi le sorli,

Fid questa“la teria de’ hbell o forti.

) llLuSL' nel; sogno -
1/falsa dotLrlua, a
tTenlate:a rovina ! -
<Quest’ ordin mutar,

- Spargendo, ‘codardi, !
Novunque terrore; . ...
E questo I’ amore, -
' Che osate vantar f...

Son queste, 0 profani, le gesta d’eroi,
Il nobile esempio vivente per noit...
Ahnol.. se virgulti
Noi teneri siamo,
Un[core l’abblamo,
Che s’agila in sen;
' Un giorno, cresciuli,
' Le braccia, le menli,
1 Daremo contenti
| Per Iitalo ben.
Pei ﬂrrh @ alia. & grido di gioja:
Avanti Savoial Avanti Savoia!
Savom ¢’ insegna
Piglade al doloxe
¢’ mserrna r amorc,
La via del valor;
Lm candida croce,
Rmblema di pace,
| L I’ unica face,
| Che scaldaci il cor.
Pei figli d’Italia grido di gioja:
Avanti Savoia! Avanti Savoia.!
‘ Plo"eme illibata
" Dir p10d1 e d’onesti,
Dai Conti modesti
Al Ducln ed ai Re,

' . | Nel di della Festa

| Del patrio Statulo,
Il nostro saluto
Col giuro di fe.

Pei ﬂ"h @’ Italia & grido di gioja:

Avant Savoia! Avanti Savoia!l

Terminata la premmﬂone, saranno eslrat-
te'le doti consuete in favore di quattro ra-
gazze del comune.

Unione Operaia. — Il giorno 20
del mese scorso ebbe luogo I’ annunciala as-
semblea generale, sollo la presidenza del
' sig. Carlo Padelletti.

-Letto ed approvalo il verbale della sedu-
ta precedente, I’on. Padelletti dichiard ai
convenuti di avere gid depoSitato nella cas-
sa'del Monte dei Paschi di Siena la somma
di lire 1000 che il compianto suo zio Dmo
lascio all’ Umone Operaia.

In questa adunanza si prese aito dell’ am-
missione d} parecchi soci attivi e contribu-
enti. I

Discussi alcuni affari di ordinaria ammi-
nistrazione, 1’ assemblea approvo la proposta
del Consiolio Direttivo intesa a prendere in
affitto una'stanza o due per la sede sociale,

e ad acquistare il mobilio strettamente neces-

Sal‘lO. J . .
Dopo di che si passo a concretare il pro-

gramma delle onoranze che I’ Unione Ope-
raia renderd, di comune accordo coll’auto-
rild municipale, alla salma del prof. Dino Pa-
delletti. A' questo punto Ion. Presidente,
essendo nipote dell’estinlo, dette la parola al
segretario, Adolfo Temperini, il quale fece

le propostu seguentli:
. Intervento ai funerali di tutti i soci

2. Afissione di un manifesto
3. Incavicare il Dott. Carlo Fiorqvanti di
salutare la salma a nome dell’ Unione
4. Deporre sul carro (unebre una corona
di fiori freschi con naslro nero portan-
le qﬂcsla iscrizione: « L’ Uniong Ope-
raia al suo amalissino DPresidente. »
Nomma di una commissione coll’ inca-
rico d1 recarsx a Torrenieri per ricevere la
salma e di dirigere il corleo,
Posie ai voti, queste proposic vennero ap-

provate all’ unanimitd.

. 5
La commissione suddetld,‘ rimase . .com- '/
posta dei signori: Dolt.' Carlo’ onmmnh,«n
Francalanci Ulisse, Pescatort, Luigi, Capac-.
cioli Severo, Cavalli Soccorso, Bovtm- Gm-‘
seppe di Martino e del socrretano, .Adolfo A
Temperini, : Vet i ) g
I soci, presenti all’ adunanza, dxclua-
rarono che lasceranno le loro quotidiane; oe-
cupazioni all’ oggetto d’mtervemre  futti ¢ al‘ i)
trasporto della salma del prof‘ Dino - ‘Padel-
leti e di consacrare cosi un.tributo.di amo-jv-.
re e di riverenza alla memorija di’un. uomoy,, i
che in vila, rese preziosi servml a]l’Umone
Operaia. ' et
L’on. Presxdente rmvrazu) commosso. g
Essendo esaurito I’ ordine del gnorno, P
dunanza fu tola.
A tilolo di- cronaca, noi avglungeremo .
che il trasporto avra luogo entro la semma-
na dal 10 al 17 di questo mese... "' . ./
In quell’ occasione la Banda, cxttadma suo‘
nera la bellissima marcia ('unebre nell’opera
« Jone. » %
Unione Cooperatxva. di Con iy
sumo. — Nell’ assemblea generale; tenuta, ;-
il 20 maggio decorso, vennero, discussi:aleus ;"
ni affari di vitale interesse per la societd. ;. -
. L’on. Presidente comunicd ai soci presen::,
ti che il Cav. Marm-Mzgnanelh elargi -1
somma di lire’ 60 in saldo di tasse, delle qua
li erano rimasti arretrati' 16 soci. L’assem
blea si mostrd grata,di questa generosa elar- -
gizione, ed approvo, su proposta ‘della, PL
sidenza, un voto di lode al. prefato. sig, May
ri- MLgncmelh. j
Dopo I’ approvazione del resoconio “ammi-
nistrativo dal 1. gennaio. al 33 Iarzo; si: ad-
divenne alla_ nhomina del' cassiere; g
leerl e del seoretamo. leasero -€

ri i signori Loda - Bartoloe Orsn Anc_{me, .
quale non ha accettato) a segretamo, il s
Siro Temperini,. iyt :
A proposito-di questa: utlhssxma associai,
zione, ci resulta che tanto il presidente,. Tenﬂ
5t Salvatore, quanto il segretario, Tempen«
né Siro, hanno rassegnato le, loro dimissioni.;:
nelle "mani del consxgllere anzlano, Bmdt %
Pietro.
Sembra che il movente debba a&tnbmrsﬂ :
ad abusi, che qualche provvedltorem avi'ebb
commessi, con patente infrazione delle dlspo-
sizioni dello Slatuto. sociale.
Se questo & vero e resultera ‘in. modo
chiaro alla prossima adunanza, i soci. rico
fermeranno i sigg. Tersi e, Temperini; nella
carica che hanno finora egregiamente tenut
Confraternita di’ Miserlcor—
dia. — L’egregio e distinto nostro’ conci
tadino, sig. Camillo Galassi ha accetlato l’m-
carico di funzionare da Governatore’ de]la
R. Confraternita di Miser zcordza, flachéi
fratelli non saranno convocali in assemblea!
generale, a forma del nuovo Statuto, 'per(
procedere alla rinnovazione delle cariche,
che avverrd dentro queslo mese/: i\ ' .0,
Dobbiamo essev gmll al sw " Galassi del
I’ incarico assuntosi, perche cosi egli ha scon
giurato la venuta di un R. Commlsearm e

conseglentemente un sensibile aggraw
il bilancio del pio istituto. :
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ey ,Sobﬁaﬂhﬂ*ﬂlﬁfmonxba.'.u. Satein-
‘ 100 cunbsi*d\ Sﬁpere qdatido il Ooﬁémho Al

,emvo i guestdsitipatica. sissddiakione: ‘pen:

serd avcoh_ﬁ)ﬁe.‘ra“l’ ‘issethblea - gandrale - ‘per’
rendere i 415601 delia gestiviteM 803, ‘por
traua delle-Tombole da farsi neila " "Pule--
strid i?masbleaﬂﬁlbedeﬂuo ‘A6l socield, o
et il dl%“i‘i’“&léi‘hltri‘afﬁn che"hdnno ca-
ratt@re'ﬂ 'I’nbé hZ'a?‘eg'di‘*urfrentA‘ W
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l'Pﬂonergel 'fF‘iIaMhomm 1non" ﬁdémpldno ai

doverl'*‘;l;é ihahtioy the "quuﬁh‘ Tatebbero

" cosh 0l mﬂ&'!ber*‘ il*sbdalizle ¥se presen-
{assero,l xma§s;{ le*loro dimissioni.

i Le('wﬁ\&h%'anhb‘léhute‘pex‘ Sehtlmento
i ‘doversanod! pér dinbizions?
- 'Biblioteca comunale. =71 con-
mm&ﬁ(f“&l"ibélb di ‘Biblioteéario 'soho’ tre,
o clod ,eifho i"Bindocci: Luigi,

o ber‘o ° Adol(‘o“‘Tem;Sermi W “ Tidser

vl

sﬁl{ie am‘ Tuogoy, probabﬂthente, cir-

cd’ 1I 20161 25441 hiese * ‘Corrbrite.:
. Al nostro Direttore, Adolfo Tum-
petitri) 3 bervemirhutid 1suerd /d""t‘lvito aa
‘eske!-é‘ coi]abox‘zitore del'« BULLETTING * Sii.
)& S’rbtilAz'PA'ralA » glornale belig: si “pub-
bllchbfé'*r!’h' Sleua la‘ durd di’ una“Commlsalo
ne”cdéﬁ(uﬂﬂéx“‘nelld’ Sezione: Stomw-A: bishi-
© coSLetleria &é]l&‘R Accademia’ de” Rozzi.
“‘FHnﬁB"p 'rtB"Elella Reédazions dlSll[ltlSSlml
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‘Kl”‘ﬂ'l?&\?éi"e"ehxmpaucé periodied augurii dx
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. dé)- Proglessofenamisl | Lty ingaion o 3t
g "“L’Hbcatfonaggxo.‘ ' Mal"rado‘ la®
! jLetfoe“’vfeﬁ Yelduiosinare’ sulla pdbbhm vla,

nond’u{ren‘d”qut in Montalcmo l’nccattoﬁalv-‘

,glo sembra erelto a mestiere:’

"I giovedite’ l‘sabato frotté ’d1"md1(renu
e pscI,udb"lndir*enu sx rebano alla“porta d”a-
bu‘azlonh‘m alcum grass:. ‘borghesi’ per avere
largﬂi‘a{f@ofnnial di' 204 centesicm ciaseuno.
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Gio aésolu}amenln lurrounoso non sollanto
per gli ‘élemasinanti mquantochcl’mdlvuluo,
che slende l'p mano sulla pubbhm via, 0 ca-
duto al disolto dell’ ultimo gradino della sca-
la sociale, ma ancora e pitt per coloro che
proleggono g favoriscono 1’ accatlomrm io.

Née mancgmb monachc ¢ frali, che, valen-

dosi del pretesio di mantmcw i poverelli,
vanno bussafido di poria in porla, e.se ne
{ornano ai rLspothn conventi colle loro bi-
sacce 113011@0 di ogni ben di Dio. Mentre
quello che vLen dato in elemosina . a ‘quesla
genie potr (‘b'_)e essere |mp1urral0 pit proficua-
menle, e ciod a maggiore incrementd delle
nostre Cl\l]l‘lslllllZIOni di beneflcenza.
) Su tale sconcio, finora tolleralo, richia-
miamo I atténzione dell’ Auloriid di pubblica
sicurezza, aﬁﬂnché faccia rispettare scmpolo
‘samente la I‘,emre

/ Per illnuovd mercato. — Si sla|
| firmando dai cittadini una petiziong' per in-|
durre il Consnrrho comunale a plovweduo al-|
[ 1 amp]lamenllo del nuovo mercalo, merce ac-
quisto delle'boLtwhe di proprietd dei sigg.
Bovini Attilio e Corbelli Giovanni, non che
alla demolizione dell’ aggiunta di- fabbricato,
che & soprastante alla siatua di Cosimo I e
che deturpal-*antico Palazzo l]]Lll]lCl[)‘ll(,

~Ci auguriamo che i signori patres cosoripti

|

essi merrannd migliore perché i lavori: si

m/,latl quan‘lo prima possibile.

'iAﬁzmﬁﬁONrA PAGAMENTO.

NIOND |COOPER ATIVA DI CO’\ISU\IO
“IN mMoNTALCINO

LN E 55 : ' R
1 -Isoltosfritui, visti gh arlicoli 29 39 ] ;,1
dello SLaLulo sociale.
‘ 'RENDONO NOTO
Che' per| domcmcn, 17 giugtio corrente, a
ore 2 pom., "nel locale di residénza della ao-'

L) PR L EAT

Ritor nerTno sull’argomenlo quanto prima. |

A q-L \frtn',n

cxcm, é, convocata r asser'nblea( generale, per
la Lrattatna del seguente Mg
; ITINE O

. ORDINE DEIF‘ GIORNQ,,._‘. ;

1. 'Nomina -del Presidsnte. e’ delrlSegnetau
rio, in sostituzione dei signori’Terzi:Savatoil;
re e Temperini Siro, dimissionarii,
2. Affari diversi - o ke iy
Montalcino, dalla sede: sociale

“i 3 Giugno 1894

ll Conswher

Py Tl(6 | Bixbr’
L wmmuu,rw

4
v s

Il Segretario /f
A. Inst‘hl

vijde il kaunm
Esuberansa di male; ia ci, o()bltga a7

mandare, al prossino mmze:o la ]mbbltca
zione di un cenno crilico sulle opere. per, le,,
scuole elementari del, prof. . Giovapni Bayni. -

Vitaniano Cracci, .,Gerente-ne§po_nnglg§le;l.,:

, , TR
Montalcino — T_i:p, I‘J‘(L):r‘angh o

posne

- vorranno accor*llele favorevolmente le istanze -
" della cittadinanza, -e provvedére nvl modo che

e aml;llamento come di demolizione-siano i~

FAR\IAGI& BACGHRELLIV

MON TALCIN O

PICQSO—]ueSt{l I‘armacm tr0\ ans; rpg:l
dlcmah ¢ generi Ui, dxo"hm Ia. }i.m tg,,ﬁ
tlma quaht‘

lalli & cent. 4a - Alherm‘c
Marsala = Cognac, - Elisic 43 to
.chma. - Cloccolata soprqﬂ]n .
fabbricazione -, Confetbizg,: D
Vermouth = Polvere ed!A! quaiiaroimnai
tizzata per - * pulire,” 'tenert bmnchlsdiml
i denti'c fortificare’ Ic: geniit ‘A‘E‘qiiri;t
di clunmo. per i captﬂll Saponj p.{'
mati ¢ mu,hcnmll - Cipria, 'pmfu'nw,'ta
Chinino. :

iy it »IJS
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il potladno N
dficacia’"

“!1

"dontc
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| (PRLSSO MONTM CINO >
éffA’LcALmA NATURALE

3 L umca da subentrare per' 1" uso ‘L]le vi-
*mmételacque dllVlGhyu—r—“ Celestins & Ihutomv — dichia-~:
8- 04540t8 " 1o dntorita Medi¢he come Isolo
£z lsﬁqi:,,'dex le“ 'dei]a Vasoios, della Reneroa, Carcowr,

DIABETE ‘ADBU\IIINARIA,
"”"lla. mllza nelle débolewe e catarro di

Clurur"lu lIVO]”Iamo in special modo le pitt
., perché. si compiacciatio Lspcnmentalc I"acqua.

vaL.ALL”

enﬁdalc ’1“imp01 tan/a, 0| uconoscuc' ‘Iub §<Ij_;'[>1"(1‘(1f !

rimedio per le

noncho nelle malattie del I‘o-
stomaco, o

- BERRARECCIA GARTIGLIQ;I

S X X N-:A
Prazza PICCOLOMINI X
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conomico.
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